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Giffoni'89 
«Pummarò» 
Placido fa 
il regata 
• i GIFFQNI Diciannovesima 
edizione del «Gittoni film Fé 
stivai» penultimo atto Tutti e 
sedfci I film in concorso per il 
tradizionale «grifone» sono 
Mali presentati al pubblico e 
alla giovanissima giuria Giulio 
Andreotn ha portato il suo sa 
luto ed è stato nientemeno in 
signtto che del «premio Fran 
cois Truffaut" t) meglio del fé 
stivai nel frattempo cucina in 
sieme alla sua maniera 
proiezioni e dibattiti Michele 
Placido ha nei giorni scorsi 
raccontato il cinema ad un 
pubblico numeroso e attento 
oggetto della chiacchierata il 
primo film da regista del pò 
polare attore, intitolato Rum 
moto 

A\ primo ciak è stato dato 
1 altro ieri a Villa Memo, vici 
no Caserta - ha detto Placido 
- ho sia Impressionato duerni 
la meìri di pellicola Pummarò 
è il titolo di una stona che mi 
e venuta in mente due anni fa 
È nato a dire il vero prima il 
titolo e poi la stona È un film 
sociale che parla di persone 
emarginate Una stona d amo 
re di due fratelli uno dei quali 
parte dal Togo o dal Ghana 
non ho ancora deciso e va al 
la ricerca dell altro che lavora 
in Italia'nei campi di pomodo
ro ?son lo trova gli dicono 
che è a Francoforte e cosi la 
stona si trasferisce ali estero-
li cast non è stato ancora del 
tutto deciso ma «ci saranno 
quiisl solo attori non profes 
sionisti per lo più di colore» 
Dopo Pummarò Michele iliaci 
do farà un film con Nanni Loy 
poi interpreterà il ruolo di un 
importante giornalista televisi
vo Un bambino gli ha chiesto 
"Perche ti se) candidato alle 
elezioni?» «Perché in maggio 
non avevo nulla da fare Si è 
trattato comunque di un espe 
rienza molto utile» 

Altro incontro interessante 
rtplla piazza di Gittoni è stato 
quello con I attore inglese Ju 
lian Sands che si accompa
gnava al regista francese Fran 
cois Vllliers e insieme presen
tavano Il film Monika Monika 
una singolare storia di reincar 
nazioni Ma I accoglienza più 
calorosa il locale pubblico di 
adolescenti Iha riservata e 
e era da aspettarselo a Mor 
toiv Market leader norvegese 
del gruppo A ha e interprete 
di uno dei film in concorso 

Il pianista Antonello Salis 
ci parla delia sua idea di jazz 
«La musica è contrapposizione, 
suonare è come lottare» 

Dai tempi deLprimo disco 
«Boomerang» alle collaborazioni 
con Satta e Minafta, «Mi sento 
un musicista mediterraneo» 

Il guerriero delFimprowisazione 
«Gli improvvisatori dovrebbero abbandonare i eli
che rigidi e vestire 1 panni del musicista totale La 
musica totale è tutto» Antonello Salis, pianista 
jazz, parla chiaro per lui I improvvisazione è un 
fatto stilistico ma anche una scelta di vita «Pren
dere una melodia semplice e farne un capolavo
ro Trasformarla non distruggerla» Ecco come 
racconta il «suo» progetto musicale 

GIGLI 

troindkazlool- BOB ti ba 
soddisfatto Perché? 

In quelle «sedute di improvvi
satori» ho ascoltato eliche già 
utilizzati IO 15 anni fa Sono 
rimasti immutati e mi sono 
chiesto cosa hanno fatto quei 
musicisti europei m tutu questi 
anni7 E come se avessero 
messo i loro strumenti da par* 
te e poi li avessero npresi solo 
per quella occasione per un 
evento nostalgico e mente più 
Il lessico è rimasto identico e il 
raggio d azione troppo nstret 
io 

Quindi un giudizio negativo 
su slmili rassegne. 

Si A volte gli incontri tra im 
prowisaton diventano un gio 
co a non capirci e allora arri 
vano •incomunicabilità- pau 
rose 

Anche tra Improvvilatori d 
tono correnti di simpatia e 
di antipatia Sono I rischi 
della «Trw music » 

Certo e nessuno va mandato 
al patibolo perché suona cosi 
È un nschio suonare su una 
struttura armonica figuriamo 
ci non stabilendo niente Devo 
pero dire che non mi sono 
mai identificato pienamente 
con la musica mitteleuropea 
Mi calza di più la definizione 
di musicista mediterraneo sia 
per cultura che per area di 
ispirazione 

Ritieni dumne che tra le 
due aree musicali non d ala 
alcuna linea di congiunzio
ne odi vicinanza? 

Forse un sottilissimo filo sot 
terraneo c e Immagino alberi 
lontani tra loro legali da pro
fonde e a volte misteriose radi 
ci 11 filo resta ma cambia I u 

•VJ Si chiama Salis si firma 
Boomerang Pianista fisarmo 
nicista e compositore di 
straordinario talento non ama 
compromessi e non ha mai 
ceduto alle regole che impo 
ne I establishment anche nel 
magma del iazz Ha iniziato 
nei primi anni 70 con il trio 
«Cadmo» un gruppo che ha 
fatto storia nelle vicende dei 
jazz italiano ed europeo II 
primo Ip Boomerang è del 
1977 Conosce ed ha percorso 
tutta I evoluzione musicale 
dal folklore del suo paese la 
Sardegna al jazz talassico fino 
al /ree inarrestabile forza del 
la natura quando si siede da 
vanti ad un pianoforte Anto
nello Salis dal flusso lorrenzia 
le di note la sgorgare climi ec 
citanti accelerando di conti 
nuo la massa sonora ma riu 
scendo anche per incanto a 
tirar fuori delicatissimi pezzi 
come Foto di famiglia o Le 
ster II carattere allegro ma 
coerente ha reso più irto e dif 
fiale il suo cammino musica 
le Concerti e dischi li ha rea 
lizzati più a'I'estero che m Ita 
lia m Francia con un partner 
ideale il chitarrista Gerard 
Pansanel e in Germania Suo
na liberamente in solo (ricor 
diamo 1 intenso viaggio sono
ro di Orange Juice/Nice 
Food) in duo con I altosasso* 
fomsta Sandro Satta con la 
formazione del trombettista 
Pino M marra e con il suo quin 
tetto un supergruppo caricato 
alla dinamite In quest ultimo 
anno ha suonato moltissimo e 
1 estate lo ha visto in giro per 
rassegne e festival Con Salis 
parliamo di «musica totale* e 
di improvvisazione 

L'ultima edizione di «Con 

Il pianista fisarmonicista e compositore Antonello Salis, Con fui parliamo di improvvisazione e di musica totale 

more Cambiano le influenze 
anche quelle ideologiche Ma 
il concetto che mi preme evi 
denziare è quello della con 
trapposizione suonare in pe 
renne contrapposizione Che 
a volte va bene ma non può 
essere una regola Questo è il 
mio modo di capire la musica 
In quella mitteleuropea c e 
sempre stato questo carattere 
di contrapposizione Suonarsi 
•contro» non per cattiveria ma 
perché fa parti, del gioco 

Un dialogo aspro con eie* 
menti che ali urtante diven
tano impulsivi, 

È cosi Asprezze che però non 
mi consentono di tracciare 
una qualsiasi linea interpreta 
tiva A me improvvisare piace 
ma non come pura esercita 
zione strumentale o come oc 
casionale divagazione 

Dialoghi die più che co
struire tendono a distrugge* 
re. Tu Invece parli di musica 
Improvvisata ma su una in 
telaialura, su Idee che sono 
già nella tua mente 

La musica improvvisata do 

vrebbe essere fatta di «compo
sizioni istantanee* Intendo 
parti musicali che possano ap
parire come già costruite 
scritte Esempio un musicista 
trova una frase un riffe cerca 
di affermarlo un altro musici 
sta intuisce quei riffe va dietro 
al primo dialoga in quel mo
mento si enuclea una base di 
creatività nell improvvisazio
ne Ma se tutti gli strumenti 
suonano ossessivamente una 
cosa diversa dopo 5-10 minuti 
è caos E diventa anche vio 
lenza verso il pubblico An 
eh io spesso ho fatto violenza, 
preso dall istinto e dall egoi
smo di suonare per me stesso 

Ansia di Inventare U nuovo e 
ossessione di perfezionare 
l'esistente. Tra I due mo
menti che COM c'è? 

Questa posizione è pretenzio
sa anche perché inventare il 
nuovo è molto difficile Chi lo 
può dire7 Forse anche quelli 
che hanno detto cose nuove 
nemmeno loro sapevano in 
quel momento che stavano 
inventando il nuovo Credo sia 
meglio non porsi questo prò 

blema Se non lo fai lavori più 
tranquillo e hai più libertà Al 
tnmenti attacchi lo strumento 
al chiodo Siamo alle soglie 
del Duemila ed è stato fatto 
quasi tutto dal) uomo che 
percuoteva i sassi fino alla 
musica elettroacustica C è 
una enorme quantità di mate 
naie e di idee Utilizzare que
sto patrimonio musicale cer
cando di «mescolarlo» nella 
maniera più originale rappre 
senta una valida risposta 

Andare oltre I contini del 
già noto è azione valida an
che «e utopistica. 

Il tentativo deve sempre esser 
ci Ma non deve diventare una 
angoscia del tuo quotidiano 
Altrimenti ti irretisce 

Il sistema non vuole questa 
musica II musicista rispon
de ok. non ci sto, mi Isolo e 
f aedo la «mia» musica, nien
te intrattenimento Uno 
spartiacque tra gruppi radi 
cali e Industria 

Rispondo così festival e rasse 
gne sono strapieni di «pac 
chetti- americani Sei italiano 

e ti fanno un offerta Tu prò 
poni di andare con un certo 
gruppo Arriva subito una con 
troproposta, più «commercia 
le» È una regola lo sono feti 
ce se suono con un mio prò 
getto che non è un compiti 
no E1 alternativa non può es 
sere il caos e ) incomunicabili 
tà Diventerebbe una 
esercitazione goliardica un 
disturbo premeditato Non vo 
glio distruggere niente e si Sa 
è più difficile costruire che di 
struggere Prendere una melo
dia semplice e fame un capo
lavoro non la distruggi ma la 
trasformi E non \oiol dire che 
ti sei integrato nel sistema Per 
me non è cosi E pazzesco in 
certi contesti se fai un accordo 
di settima sembra quasi che 
sei di destra Voglio mischiare 
i colon di una infinita tavoloz 
za e vedere cosa ne viene fuo
ri È una cosa ma non è /a co 
sa Gli improwisaton dovreb 
bero abbandonare i cliché ri 
gidi e vestire i panni del musi 
asta totale La musica totale è 
tutto. Altrimenti si rischia di gì 
rare (e suqnare) a vuoto den 
tro una cabina telefonica 

• L'intervista. Parla Wim Mertens, il musicista belga che ha scritto 
la colonna sonora del film «Il ventre dell'architetto» 

Così romantico, così minimale 
Intervista con Wim Mertens, ovvero il minimalismo 
secondo la sensibilità europea Raffinato e romanti
co, il compositore e pianista belga ha compiuto un 
brevissimo tour italiano portando oltre alla magia e 
ali emozione della sua musica, anche le sue idee la 
necessita narrativa delle composizioni la riformula-
ztone del vocabolario e della sintassi musicali I ur
genza di un antiaccademismo aperimentale 

ALBA SOLARO 

ma RIETI La musica di Wim 
Mertens è la New oge rassicu 
rante e cristallina che libera 
dallo stress del quotidiano 
Nelle sue tessiture raffinate e 
delicate tra I impianto ripetiti 
vo e le variazioni impercettibi 
li circolano grappoli di note 
come mine vacanti pronte ad 
cs-plodere a riversare pathos 
sulla spiritualità delle compo 
spioni È una musica difficile 
o al tempo stesso immediata 
ricca di fascino e sensibilità 
quella che Wim Mertens ha 
portato nelle sue performance 
per solo pianoforte e voce in 

un breve tour italiano che ha 
incantato il pubblico di Ferra 
ra e quello raccolto tra le mu 
ra medievali del Chiostro di 
Sant Agostino di Rieti (Mer 
tens tornerà ancora una volta 
il 16 settembre al Museo d ar 
te contemporanea di Prato) 

Maestro riconosciuto del 
minimalismo europeo Mer 
tens è belga di Louvame 
Trentasei anni laurea in 
scienze politiche e musicolo 
già con una tesi sui minimali 
sti americani poi divenuta li 
bro ha iniziato a lavorare 

nell 81 con > Soft Verdict per 
poi continuare da solo con 
centrato sulle sue ricerche di 
un nuovo stile pianistico ma 
senza smettere di comporre 
anche per altri strumenti Fra ì 
suoi dieci album I ultimo dei 
quali si intitola After Virtue so 
no comprese le musiche com 
poste nell SA per lo spettacolo 
di Jan Fabre The power of 
theaincal madness e 77?e belfy 
of the archttect ovvero la co 
lonna sonora del film di Peter 
Greenaway // ventre dell archi 
tetto Mertens di persona è un 
pò come la sua musica genti 
le ma senti che sotto scorre 
molta energia e determinazio 
ne 

Il romanticismo della sua 
musica è forse 1 espressione 
di un profondo desiderio di 
bellezza? 

È difficile dirlo Se e è bisogno 
di bellezza e è però anche il 
bisogno di riportare nella mu 
sica tutta la complessila e I in 
tcrezza della vita lo cerco di 
combinarle entrambe in un u 

nica visione 
A cosa pensa quanto scrive? 

Comporre in sé non è un atti 
vita poi cosi romantica anzi 
può essere tembtlmente noio 
sa sul piano tecnico Di solito 
cerco di afferrare spirazione 
senza starci a pensare troppo 
perché credo che il modo m 
cui siamo abituati a pensare 
vada contro la musica Ci e 
stato insegnato a ragionare 
per concetti e categorie il che 
costituisce un limite per chi 
voglia traspone liberamente e 
completamente la propria 
esperienza nella musica 

Qua! è la sua posizione ri 
guardo il minimalismo ame 
iicano? 

Mi sento molto europeo e per 
niente interessato alia musica 
concettuale proposta dai mu 
sicisti americani Agli inizi mi 
avvicinai al movimento ma 
per motivi di strategia profes
sionale perché avevo bisogno 
di prendere le distanze dalla 
scena europea E in questo 

senso mi servi studiare il loro 
modo di lavorare Oggi le mu 
siche di Glass mi appaiono 
troppo uguali e monolitiche 
prefensco la diversificazione 
sia negli arrangiamenti che 
nella strumentazione Ne è 
una dimostrazione anche il 
prossimo lavoro che pubbli 
cherò in ottobre Motiues for 
writing sei brani per un en 
semble di dodici musicisti 

Come mal è cosi critico nel 
confronti della scena speri
mentale europea? Non le In
teressa la ricerca? 

Di ricerca ce n è tanta (orse 
troppa ma ciascuno lavora 
nel proprio angolino col pa 
raocchi sviluppando esage 
rando sperimentando certo 
ma quanti sono capaci di eia 
borare una sintesi' Se mi chie 
dono se sono stato influenzato 
dai Beatles io rispondo di si e 
anche da Stravinsky da tante 
cose diverse che non si posso 
no rintracciare nella mia musi 
ca perché essa è una sintesi 
globale dove tutto è possibile 

Il musicista «minimale» Wim Mertens 

ma è anche ncbnoscibile co
me mia perché sono io che 
parlo che racconto le mie sto 
ne attraverso la musica In 
questi otto anni sono nuscito a 
sviluppare un vocabolario ed 
una sintassi grazie ai quali og 
gì sono in grado di narrare 
un intera stona Ho finito di 
comporre in aprile una trito 
già quattro ore di musica divi 
se in tre reparti Sourtes of 
sleeplessness Vita Breve e Ali 
things (Are too narrato for me 
I feel so widc) titolo che ho 
preso da un poeta fiammingo 
del 13estmo secolo Vorrei 

presentarla il prossimo anno 
ma mi spaventa (a convinzio
ne che sia un lavoro troppo 
avanti nel tempo per essere 
capito 

Lei ha un pubblico straordi 
nariamente omogeneo Co
me spiega questa vicinanza 
tra amanti di musica classi 
ca e giovani punk? 

Questa gente ha un bisogne di 
musica che non viene soddi 
sfatto dai singoli generi sono 
molto simili a me nel loro bi 
sogno di bellezza sorpresa 
emozione 

Cario Bachi (Gssu) in un inquadratura di «Il bacio di Giuda» 

Primefìlrn. Regia di Benvenuti 

Giuda, un uomo 
del Destino 

MICHELE ANSELMI 

11 bado di Giuda 
Regia e sceneggiatura Paolo 
Benvenuti Interpreti Carlo Ba 
chi Giorgio Algranti Emidio 
Simim Manna Barsotti Pio 
Gianelli Fotografia Aldo Di 
Marcantonio Musica Stefano 
Bambini e Damiano Sini Ita 
Ita 1988 
Roma* Majeatlc 

• 1 Magari 11stituto Luce Hai 
noleggio si arrabberà di nuo 
vo se diciamo che uscire con 
// borro di Giuda il 4 agosto in 
una Roma distratta e svuotata 
dal caldo non è proprio 
quanto di meglio potesse 
aspettarsi Paolo Benvenuti A 
questo punto e è solo da spe 
rare che il «piccolo» ma impor 
tante film del regista pisano 
colpisca la cunosità dei rima 
sti Se lo menterebbe 

Ricorderete forse che il 
Film fu presentato I anno scor 
so alla Mostra veneziana (Set 
timana della critica) in smgo 
lare concidenza con lo «scan 
daloso» Scorsese l ultima tea 
fazione di Cristo riempi le pri 
me pagine grazie alla crociata 
bigotta di cui fu fatto oggetto 
// bacio di Giuda più umile e 
defilato piacque un pò a tutti 
perfino al critico di Civiltà Cat 
totica e al vescovo di Pisa La 
qual cosa rassicurò I ex mili 
tante di Potere Operaio Paolo 
Benvenuti marxista a tutto 
tondo con venature laiche 

< he a quel film aveva dedicato 
almeno tre anni della propria 
vita Scnve Benvenuti sul cata 
logo della Mostra «Il lavoro 
più difficile che ho dovuto af 
frontare è consistito nel riuscì 
rea "leggere il Vomfe/ocon la 
mente libera da sovrastrutture 
ideologiche quelle attraverso 
le quali si e tentato per secoli 
di ingabbiarne 1 enorme cari 
< a eversiva» 

In verità il cineasta toscano 
t* andato oltre non fosse altro 
perché nell indagare sulla fi 
gura di Giuda ha mescolato e 
incrociato i Vangeli > quattro 
canonici e i sette apocrifi 
•scontentando a sua volta al 
tre branche della gerarchia re 
ligiosa (il film doveva uscire a 
giugno nel cineclub romano 
ILabinnto ma giunsero pres 
stoni dalla parrocchia perché 
>i soprassedesse) 

Il tradimento di Giuda come 
atto indispensabile alla salvez 
<Ea dell umanità Ecco il punto 
di vista di Benvenuti il quale 
>posando la tradizione gnosti 
ca della setta dei Camiti vuole 
dirci che Giuda rendendo 
possibile la morte di Gesù ha 
dimostrato di aver compreso 

meglio degli altri apostoli -
anzi unico tra essi - che il 
Maestro doveva monre In ef
fetti il Giuda che vediamo in 
questo film solenne e umanis
simo dove il rigore di Straubst 
amalgama ali aifabulazione 
deiTavianl è un uomo colto « 
sensibile un intellettuale dal 
volto gentile (lo interpreta I at
tore Giorgio Algranli) capace 
di discutere con Nicodemo di 
cose teologiche «Mi piace Ge
sù perché ha cancellato tutte 
le mie certezze* confessa 
questo Giuda dalle vesti ele
ganti e dai modi compassati 
che sembra uscire da un di
pinto di Masaccio E quando 
nell ultima inquadratura il Cri 
sto gli implora «Fai quello che 
devi fare e fallo subito» il pun 
to di vista di Benvenuti si pre
cisa perfettamente senza quel 
bacio la Storia avrebbe corso 
il rischio di non compiersi 

Scnvevafno da Venezia di 
non voler discutete W grado di 
fedeltà evangelica del film, né, 
tanto meno contestare la 
scelta dell argomento (ci fu 
chi lo considerò «inutile» an
dandosene via a metd) Im 
porta di più soprattutto oggi 
che il // bacio di Giuda esce fa
ticosamente nelle sale per «*• 
toporci al giudizio de) pubbli 
co nfletlere un attimo sulla 
qualità davvero preziosa della 
messa in scena quasi una Sa 
era Rappresentazione che af 
fonda le proprie radici nella 
cultura dei Maggi toscani e 
neila cupa bellezza della pittu
ra caravaggesca Visto le risor
se a disposizione (13 mila 
metri di pellicola e un budget 
di 260 milioni) si può parlare 
di miracolo per lo splendore 
figurativo inconsueto nel no
stro cinema per la sobrietà 
quasi brechtiana della struttu
ra per I austerità dei volli e 
delle voci in presa diretta (il 
Gesù nasuto è un architetto, 
Nicodemo un amico cono 
sciuto al cinema gli apostoli 
ex PotOp) per (intensa 
astrattezza dei paesaggi e de
gli ambienti (per lo più luoghi 
tardo-medioevali toscani) 
Non essendo un film su Gesù, 
// òocio di Giudo restringe I a-
zione agli ultimi giorni della 
comunità epistolare trala
sciando le scene di massa e 
gli strumenti della Passione 
potrà non entusiasmare il suo 
stile rarefatto sospeso, da 
sommessa battaglia delle 
idee ma ringraziamo Benve
nuti per averlo fatto auguran
dogli che non sia la sua «ulti
ma cena» Cinematografica
mente parlando 

Primeteatro E Giulietta s'affacciò al balcone. Quello «vero» \e*vi 
Romeo e Giulietta ritornano a Verona nel leggen 
darto cortile che ha ascoltato i primi sospiri d a 
more della più celebre coppia di tutti i secoli Per 
la prima volta da quando fu scritta da Shakespeare 
quasi quattro secoli fa, la tragedia è stata allestita 
nella cosiddetta «casa di Giulietta» dal Centro Servi
zi e Spettacoli di Udine Quasi una sfida al kitsch 
che accompagna il traguardo di tanti pellegnnaggi 

STEFANO CASI 

• • v E.RONA Un piccolo cor 
tilo iicino a piazza delle Erbe 
u la più ambita meta degli in 
immurati di tutto il mondo un 
antico cortiletto grazioso ì cui 
muri sono chiosati da migliata 
di cuoncini freccine e tanti 
tanti nomi in coppia ambigua 

mente sovrapposti gli uni agli 
altri (ino a formare un unico 
suggestivo arabesco t la casa 
di Giulietta o meglio una casa 
medievale nel cuore di Vero 
na che convenzionalmente è 
stata riconosciuta come il pa 
lazzo dell eroina scespirlana 

A sf dare 1 inevitabile atmo 
sfera k tsch che emana dalla 
cosiddetta casa di Giulietta ci 
ha pensalo un gruppo teatrale 
che qui ha allestito per la pn 
ma ralla in tanti secoli prò 
pno il Romeo e Giulietta che 
replicherà fino al 15 agosto 
Diciamo subito che la sfida 
lanciata dai Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine che ha 
realizzato la tragedia di Sha 
kespeare e da «Verona lutto 
I anno- che cura la program 
mazione culturale ne! Comu 
ne era veramente ardua e in 
fatti non sempre lo spettacolo 
ha saputo emanciparsi dall al 
mosfera del luogo impregna 
ta da secoli di languida retori 
ca dei sospin d amore Era del 
resto inevitabile che una Giù 

licita affacciata al balcone 
(quello vero ) ed un Romeo 
che accenna ad una scalata al 
chiar di luna facessero spun 
tare qualche sorriso tra gli 
spettatori più smaliziati e fa 
cessero tirar fuori dalle borse 
dei non pochi tur sti stranieri 
le macchine fotografiche 

L idea di un Romeo e Giù 
lietta nel cortile della leggenda 
conteneva anche un altra sii 
da torse più interessante dal 
punto di visla strettamente 
teatrale 11 cort le è mollo pie 
colo al punto da consentire 
solo quattro file di sedie per il 
pubblico di fronte alla facciafa 
molto alta della casa di Giù 
lietta che non consente uno 
sguardo che abbracci tutla la 
parete II regista Paolo Valerio 

che ha anche rivestito i panni 
di Tebaldo ha racchiuso sen 
za troppe sbavature nella 
struttura bidimensionale del 
luogo tutto il dramma debita 
mente adattato 

Tutto si svolge di fronte alla 
casa di Giulietta frate Lorenzo 
esce dalla porticina adiacente 
ali ingresso principale e que 
sto consente più facili «passag 
gì» di Romeo dalla casa dell a 
mata a quella dell astuto frate 
senza dover fare più di cinque 
passi quasi come in un vec 
chio quartiere popolare dove 
tutte le esigenze di una vttd 
possono essere racchiuse in 
poche decine di metri E il 
principe che condanna Ro 
meo ali esilio dopo I uccisione 

di Tebaldo è in realtà il vicino 
del p ano di sopra che si affac 
eia da un altissimo bow w n 
dow 

Anche 1 escamotage per 
realizzare le scene degli inter 
ni è stato trovato ali insegna 
della curiosità fedele ad uni 
dea di «naturalismo il regista 
ha evitato ogni possibile ri 
mando a camere saloni e ap 
partamene facendo svolgere 
alcune importanti scene do 
mestiche sulla puhblica via 
come risultato di coerenti pas 
sey» ale ali aria aperta I nm 
proveri dei genitori a Giulietta 
che si rifiuta di sposare il buon 
Paride sono di fronte al porto 
ne di casa dopo un rumoroso 
inseguimento dentro casa fi 
nito fuori dalle mura domesli 

che E Romeo non si innamo 
ra di Giulietta durante il ballo 
mascherato ma guardando la 
festa (con musica rmascimen 
tale suonata dal vivo) dalle 
grate della finestra del pianter 
reno 

Tra freschezza e «imposta 
zione» tradizionale anche I in 
terpretazione degli attori dot 
torale il frale di Francesco An 
tomo gigione il Mercuzio di 
Marco Morellini bonacciona 
la nutrice di Milena Capoda 
glio stizzosa la mamma Capu 
leti di Glonana Ferlini e inge 
nui e sempreverdi come due 
oleografici liceali degli anni 
Ottanta i due protagonisti im 
personati con freschezza e al 
legna da Laura Montaruli e 
Dario Manera 
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